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USAV At'IO I FONI)J DEL PNRR 

Venezia, Firenze 
Sui nuovi stadi 
la Ue verso il no 

di Lorenzo Salvia 
a pagina 35 

Nelle foto, i progetti dei due nuovi stadi di Firenze (a sinistra) e Venezia 

Stadi a Firenze e Venezia, 
verso il no della U e al Pnrr 
Il governo: fondi nazionali 
L'esecutivo studia un'alternati a con risorse italiane 
di Lorenzo Salvia 

ROMA La risposta ufficiale non 
è ancora arrivata. Ma nel go­
verno italiano c'è un certo 
pessimismo sul verdetto che 
la Commissione europea do­
vrebbe dare a breve sull'utiliz­
zo dei fondi Pnrr per i due 
progetti fermati a fine marzo 
per un supplemento di inda­
gine: la riqualificazione dello 
stadio Artemio Franchi di Fi­
renze e la realizzazione del 
Bosco dello sport a Venezia, 
con stadio, arena e grande 
area verde. Non è un mistero 
che il dossier, al di là dell'im­
portanza dei singoli progetti, 
sia diventato un test sulla qua­
lità dei rapporti tra Roma e 
Bruxelles sull'avanzamento 
del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza. 

La linea del governo, soste­
nuta dal ministro per gli Affa­
ri europei Raffaele Fitto in ac­
cordo con la presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni, è 
che i due interventi siano pie­
namente compatibili con gli 
obiettivi del Pnrr. Si tratta di 

rigenerazione urbana, perché 
si interviene su aree compro­
messe dal punto di vista urba­
nistico e della vivibilità. Non 
solo. Martedì scorso c'è stata 
una riunione alla quale, oltre 
allo stesso Fitto, hanno parte­
cipato il sindaco di Firenze 
Dario Nardella uello di Ve­
nezia Luigi Brugnar e il pre­
sidente e 1 Associazione dei 
Comuni Antonio Decaro. A 
quel tavolo si è convenuto co­
me i due progetti avessero 
avuto già un via libera di fatto 
da Bruxelles, visto che i fondi 
sono stati ripartiti con un de­
creto dell'aprile dell'anno 
scorso, emanato quindi dal 
governo Draghi, e citati nella 
relazione sul Pnrr dell'ottobre 
scorso, sempre a firma del­
l'esecutivo precedente. 

Bruxelles, si sostiene nel 
governo, era da tempo a cono­
scenza dei progressi d i due 
interventi. Che infatti, al mo­
mento del passaggio delle 
consegne tra il governo Dra­
ghi e il governo Meloni, erano 
stati considerati come obietti­
vi già centrati per il secondo 
semestre 2022 del Pnrr. È sta­
ta quindi una sorpresa l'ap­
profondimento chiesto dieci 
giorni fa, che mette a rischio 

l'erogazione della nuova tran­
che del piano, da 19 miliardi. 

«I due progetti - confer­
ma il sindaco di Firenze ar­
della - non solo sono nei 
tempi ma addirittura la gare 
sono già pubbliche, in via di 
aggiudicazione». E ancora: 
«Noi chiederemo di rispetta­
re le norme. Abbiamo replica­
to in modo efficace, poi di­
pende anche dal contributo 
del governo», lasciando intra­
vedere qualche crepa nel 
fronte italiano. 

Cosa fare se, come probabi­
le, lo stop definitivo si dovesse 
concretizzare? Sostituire nel 
Pnrr Firenze e Venezia non è 
così complicato: alla voce ri­
generazione urbana i progetti 
in lista di attesa sono anche 
troppi. Il governo dovrebbe 
trovare risorse nazionali per 
sostituire quelle europee: 55 
milioni su un totale di 200 per 
Firenze e 93,5 su 300 per Ve­
nezia. Una cifra non trascura­
bile ma comunque possibile 
da trovare nelle infinite pie-

ghe del bilancio italiano. Il 
problema semmai è di equili­
brio geopolitico. Sotto il cap­
pello del Pnrr e della sua ta­
bella di marcia i due progetti 
hanno goduto di una sorta di 
protezione, di pace sociale. 
Ma se il governo dovesse tira­
re fuori nuove risorse <<Dazio­
nali», altri Comuni potrebbe­
ro farsi sentire. Gli stadi italia­
ni hanno un'età media di 68 
anni: il doppio di Germania e 
Inghilterra. Con poche ecce­
zioni, i sindaci potrebbero in­
vocare qualche compensazio­
ne per loro strutture. E la que­
stione diventerebbe un rebus. 
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